
Contattare la segreteria:
email pensachefede@chiesabellunofeltre.it

telefono 0437 950008
Orari di apertura

lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle 17.30 alle 19.30,
sabato dalle 8.30 alle 10.30.

Per le spese di organizzazione, viene chiesta una quota di iscrizione 
di € 70,00 per l'intero percorso (€ 50,00 per 10 lezioni) 

da versare sul conto corrente intestato a Diocesi di Belluno-Feltre:
Unicredit: IT34 U020 0811 9100 0000 5263 523

indicando nella causale: cognome, nome e ”iscrizione pensachefede 2024-25”

https://forms.gle/9FCrsFjinCJES75A9

Docente Tema

1
2

4/10
11/10

don Rinaldo
OTTONE

La giustizia degli affetti

3 18/10 don Cesare
LARESE

Stai in guardia alla porta del tuo cuore
La cura per il proprio cammino spirituale

4 25/10 Katia
DE ZOLT

La cura dal punto di vista educativo-pedagogico
Riflessione sui discepoli di Emmaus

5
6

8/11
15/11

don Claudio
CENTA

Un Papa davanti alla guerra: 
Pio XII e la Seconda Guerra mondiale

7 22/11 Flavio
BATTISTON

Intelligenza artificiale e intelligenza del corpo. Criteri etici
e antropologici per navigare la complessità del tempo presente

8 29/11 don Diego
PURICELLI

La cura che “cura”. Cenni di bioetica sul ruolo chiave dell’alleanza 
terapeutica nella pratica clinica

Pausa Avvento-Natale

9 10/1 Brunetto 
SALVARANI

INCONTRO PUBBLICO
Educare alla pace in tempo di guerra

10 17/1 don Mirko
POZZOBON

“Misericordia e verità s’incontreranno,  
giustizia e pace si baceranno” (Salmo 85,11)

11 24/1 Ugo
CHINOL

Il Codice di Diritto Canonico, frutto di collaborazione 
collegiale, strumento al servizio della fede e della carità

12 31/1 Benedetta
BERTOLINI

Cura delle relazioni, cura della comunità.  
L’incontro e la parola come luoghi per “fare giustizia”

13 7/2 TAVOLA ROTONDA
Testimonianze di cura dal territorio

14 14/2 don Alex
VASCELLARI

In cammino verso Roma
L’esperienza dell’Anno Santo tra pellegrinaggio e preghiera

15 21/2 VESCOVO 
Renato

Il sacramento della riconciliazione
Penitenza individuale e/o comunitaria?

Il venerdì sera, ore 20.30 - 22.05 (con pausa di 5 minuti tra le due ore)

Iscrizioni
e informazioni

2024/2025

prendiAmoci cura
Un percorso qualificato - aperto a credenti e non credenti - per aiutarci 

ad approfondire e motivare il senso della fede cristiana, anche di fronte 

alle domande che ci incalzano e alle inquietudini che viviamo oggi.

Perché il tema della cura?

Sempre più ci rendiamo conto che è necessario prendersi cura degli altri, 

dei vicini e dei lontani, del creato, della comunità in cui si vive, ma anche 

della propria fede, che apre la mente e il cuore.

Conoscere meglio la Sacra Scrittura e approfondire il rapporto con Dio 

aiuta ad alzare lo sguardo e riconoscere il bene che c’è e che possiamo 

fare, negli incontri e nelle esperienze quotidiane.

Doppia possibilità di partecipazione: in presenza, presso il Seminario 

Gregoriano a Belluno, oppure a distanza.

Che cos'è



Il logo Chiesa di Belluno-Feltre può essere 

444C / C15M0Y15K42 e Pantone 118C / 
C0M18Y10K27) in caso di fondi chiari o 

in positivo su altri 
 diversi dal bianco o su 

oppure 
in negativo (bianco) su fondi scuri o 

Può essere utilizzato inoltre in versione 
monocromatica grigio Pantone 444C 

In caso di stampa monocromatica in nero, 
può essere utilizzato con lo stesso nero 
pieno in positivo o in negativo (bianco)

––––––– Polo didattico di Belluno ––––––– 

#PENSACHEFEDE
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2024/2025

prendiAmoci cura
L’immagine del seme da piantare è stata una pre-visione che, appena 
ideato #pensachefede, ha permesso di sognare e desiderare 
un’esperienza formativa intrecciata ai vissuti di oggi, inserita 
nell’inquieta vita relazionale di questo tempo di facili individualismi, 
sensibile e vigile nel caleidoscopio delle culture odierne.

Dopo la fioritura e la raccolta di un considerevole frutto di partecipazione 
e di gradimento, il gruppo di lavoro, che l’ha ideata e sostenuta 
nell’ambito del polo didattico di Belluno dell’ISSR Giovanni Paolo I, si 
è ulteriormente motivato ad arrischiare una nuova piantagione. Ed 
eccoci, in una seconda stagione 2024-2025, con prendiAmoci cura.

Due aspetti colpiscono, perché rappresentano la messa alla prova di tutti 
i giorni sia per le storie personali sia per quelle comunitarie e sociali.

Innanzitutto “cura”: non si può pensare, non si può scegliere, 
non si può operare, non ci si mette in cammino senza curarsi, 
senza lasciarsi curare, senza curare che è verbo del vivere. 
Anche la fede è “cura”! Forse per questo la parola più utilizzata 
per rappresentare Dio nel suo accostare il nostro vivere: 
“salvezza”, è opportunamente raccontata dalla parola “cura”.

E poi c’è quel “prendiamoci”: così intrigante perché presuppone 
libertà e responsabilità personali per cambiare le logiche e le 
ragioni del nostro stare in questo mondo, del nostro costruire 
futuro, del nostro attraversare il guado del vivere insieme.

Auguro di sperimentare quanto “affascinante” e “sfaccettato” sia l’intento 
formativo che ispira questo secondo percorso di #pensachefede.

Belluno, 1 giugno 2024
						      + Renato, vescovo

prendiAmoci cura


